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Ammazza la suocera 
e la moglie separata 
Ferito il convivente 

F ROSI NON R — Voleva che la moglie separata tornasse a vivere 
con lui. Ad ogni costo. Con un fucile da caccia stretto In pugno, 
«Ile tre di notte si e presentato In casa. Con l'arma caricata a 

Gillettonl, Nello Giancola, di 28 anni, ha ucciso prima la suocera 
liana Pecci, di SS anni, poi la moglie Sonia Anelli di 24 anni 

davanti al fratellino di 8 anni. Con un colpo in faccia ha rerito 
gravemente Silvio Pitocco di 30 anni, il nuovo compagno della 
moglie. È successo a Roano, una zona periferica di Ferentino, 
piccolo centro vicino a Fresinone, •'Volevo fare pace, mf hanno 
aggredito, provocato, che dovevo fare? Le ho ammazzate-, ha 
farfugliato al piantone assonnato della caserma del carabinieri 
di Ferentino, dove si e presentato mezz'ora dopo la strage. Ha 
(asciato nelle mani del militare il fucile da caccia e si è fatto 
ammanettare. Nello GUntola, camionista, era separato da un 
anno e meno. Una condizione che non riusciva ad accettare, 
Cosi Ieri notte si è presentato davanti alla casa prefabbricata 
dove vivevano le due donne. A plano terra c'è il negozio di frutta 
a verdura di Liliana Pecci, dove lavorava Silvio Pitocco, che in 
Mete tutti Indicano come compagno della moglie di Giancola. È 
àalltoal primo piano, -Lasciami parlare con tua figlia, altrimen­
ti faccio una strage-, ha detto alla suocera che gli sbarrava il 
piato. Lei non lo na fatto passare. Da dentro la moglie gli ha 

Sridato di andarsene, che non lo voleva più vedere. Ma stavolta 
•Ilo Giancola faceva sul serio Ha alzato il fucile ed ha fatto 

fuoco contro la suocera, uccidendola sul colpo. Poi ha sparato a 
Silvio Pitocco, colpendolo alla testa non mortalmente. Alla fine 
ha inseguito e ucciso la giovane moglie, davanti agli occhi terro­
rizzati del fratellino. 

Concorso 
in omicidio? 

A morte 
WASHINGTON - La condan­
na a morte, negli Stati Uniti, 
potrà essere d'ora In poi inflit­
ta anche per concorso in omi­
cidio, se l'accusato avrà mo­
strato -una profonda indUfe-
renza per la vita umana-. Lo 
ha stabilito ieri la Corte supre­
ma americana con una deci­
sione presa con il minimo 
margine di maggioranza, cin­
que giudici a favore e quattro 
contro. A quanto ha dichiara­
to la giudice Sandra O'Con-
nor, la Corte ha deciso che la 
risposta alla domanda te l'ac­
cusato avesse realmente avuto 
intenzione di uccidere appare 
ormai insufficiente per Indivi­
duare -gli assassini più colpe­
voli e pericolosi-. La giudice 
O'Connor ha fatto l'esempio 
di persone che torturano le lo­
ro vittime senza preoccuparsi 
se esce vivono o muoiono quali 
soggetti che possono rientrare 
nelle nuove norme decise dal­
la Corte suprema federale. 

Un grande «hangar» 
a Pisa per i soccorsi 

italiani ai poveri 
Nostro servizio 

PISA —All'aeroporto militare di Pisa il segretario generale delle 
Nazioni Unite Xavier Perez De Cuellar ha solennemente taglia­
to ieri il nastro azzurro del nuovo magazzino italiano delrUn-
dro, l'ufficio delI'Onu per il coordinamento dei soccorsi interna­
zionali. Alla presenza del ministro degli Esteri Giulio Andreotti, 
del ministro della Protezione civile Zambertelti, del sottosegre­
tario generale dell'Orni M'hamed Essafi, del presidente della 
Croce Rossa Italiana Maria Pia Fanfani, di autorità militari e 
Civili e stata varcata la soglia del deposito di aiuti al Terzo 
Mondo e alle zone sinistrate da catastrofi. L'Undro si presenta 
come un grande «hangar- dove sono riposte le scorte d'emergen­
za per gli interventi di soccorso: tende, generatori elettrici, me­
dicinali, che devono arrivare rapidamente nelle aree colpite da 
disastri in tutte le parti del globo. Il deposito e stato interamente 
finanziato dal dipartimento per la cooperazione e lo sviluppo del 
ministero degli Esteri (800 milioni di spesa), che he messo anche 
a disposizione dell'organismo delI'Onu sette miliardi di lire per 
TI7 per acquistare beni di soccorso: medicinali, tende e trattori, 
vestiti e prodotti alimentari. La struttura fa capo direttamente 
all'ufficio del segretario Onu, coordinatore dei soccorsi interna­
zionali in caso di catastrofi, ed è analoga a quella dell'Unicef a 
Copenaghen. Le unità logistiche, il personale tecnico e gli aerei 

Ser le operazioni saranno forniti dalla 46* Aerobrigata militare 
I stanza a Pisa che sia in passato ha organizzato missioni 

umanitarie In Sinai, Libano, Congo, Cipro e recentemente nel 
Camerun e in Salvador. Proprio in Salvador è destinato il prossi­
mo convoglio di materiale perfettamente inscatolato. Un'altra 
missione e stata programmata in Mozambico. 

r.g. 

La primavera di Montmartre 
PARIGI — Sulle scale della chiesa del Sacro Cuore a Montmar­
tre migliaia di turisti hanno terminato la loro visita a Parigi. Ad 
accoglierli. Ieri, oltre a una visione mozzafiato della citta, anche 
uno splendido sole. La primavera è arrivata anche a Parigi. 

Ecco com'è 
la supercon-

duttività 
NEW YORK — Forse siamo a 
una svolta nella comprensio­
ne dei meccanismi che regola­
no il fenomeno della super-
conduttività delle nuove leghe 
di materiali create in questi 
mesi nei laboratori di mezzo 
mondo. Un fisico americano 
di origine araba, Abbas Our 
Mazd, ha infatti scoperto, nei 
laboratori della «Bell», che la 
struttura della lega supercon-
duttrice a -soli» 170 gradi sotto 
lo zero (un composto di rame, 
ossigeno, ittrio e bario) pre­
senta delle imperfezioni a in­
tervalli regolari. Una aorta di 
«lunghe ferite- nella struttura 
atomica regolare della lega. 
Sarebbero queste -ferite» a de­
terminare Il fenomeno della 
superconduttivlta, a permet­
tere cioè all'energia elettrica 
di attraversare il composto 
senza incontrare resistenza e 
senza alcuna dispersione. Fi­
nora il meccanismo di questo 
fenomeno nei nuovi materiali 
era sconosciuto. 

In moto 
al Polo 
Nord 

TOKIO — Un giapponese di 
36 anni ha raggiunto il Polo 
Nord a bordo di una motoci­
cletta. Lo hanno dichiarato ie­
ri a Tokio gli organizzatori 
dell'impresa, i quali hanno ri­
ferito che Shlnji Kazama ha 
percorso con la sua moto di 
200 ce. oltre 2000 chilometri, 
viaggiando per 44 giorni tra 
neve e ghiacci. Secondo tali 
fonti, è la prima volta che un 
motociclista raggiunge >l Polo 
Nord. Durante Ta sua Impresa, 
Kazama è stato «scortato» da 
quattro persone (un camera­
man e uno scalatore giappo­
nesi e due guide eschimesi) 
che hanno viaggiato a bordo 
di slitte e f uorlstrda. -Mi sento 
benissimo», ha dichiarato il 
motociclista appena giunto a 
destinazione, hanno aggiunto 
gli organizzatori. Kazama. 
che era partito l'S marzo scor­
to dall'isola canadese di Ward 
Hunt, aveva disputato cinque 
anni fa una Parigi-Dakar, 
piazzandosi sesto con una mo­
tocicletta della classe 500, e nel 
1985 aveva raggiunto in moto 
quota 6000 lufmont* Everest 

Ieri si è temuto che il professore fosse un suicida nel Tevere 

Scomparso nel nulla Caffè 
Allievi, parenti, polizia 
lo cercano inutilmente 

Lt Procura della Repubblica apre un'inchiesta - Un'allieva: «Un 
uomo stanco che non voleva deludere le aspettative di nessuno» 

ROMA - Ventiquattrore di 
ricerche intense, minuziose e 
inutili. LA città continua a 
i nascondere- il professor Fe­
derico Caffè con I suol 73 an* 
ni. la sua corporatura minu­
ta avvolta da una giacca scu­
ra e da un cappotto grigio. Il 

'noto economista manca da 
casa ormai da otto giorni, da 
quando ha lasciato la sua 
'abitazione di Monte Mario, 
•KiPH* Cadlolo 42, dove vive 
con II fratello Alfonso. Nella 
matti nti di Ieri si era creduto 
Ut poter riconoscere Federi­
t i Caffè nelle immagini ri­
prese casualmente dal foto­
grafo di un quotidiano ro­
mano, che aveva scattato la 
"sequenza di un uomo che si 
Iettava nel Tevere da ponte 
'Marconi. Ma un nipote del­
l'economista, venuto da Pe­
scara per contribuire alle ri­
cerche» nonché I suol allievi, 
hanno smentito qualsiasi so­
miglianza. «Nella foto si vede 
Un uomo dal folti capelli 
bianchi — ha spiegato Enzo 
Leone, li nipote — mentre 
mio zio ha radi capelli neri. 
81 vede poi un cappotto mar­
rone, che lui non ha mal pos­
seduto.. Ma l'Ipotesi del sui­
cidio non viene per questo 
«cartata da pollila e carabi­
nieri Che continuano le ricer­
che setacciando la campa-
Fna romana e scandagliando 

fondali del Tevere. Anche la 
Procura della Repubblica di 
Roma ha deciso di aprire 
un'inchiesta, e gli accerta­
menti preliminari sono stati 
affidati al sostituto procura­
tore Pio Mantelli. 

Il professor Federico Caf­
fè, lasciato da qualche mese, 
Per raggiunti limiti di età, 

Insegnamento di politica 
economica alla facoltà di 
Economia e Commercio del­

l'Università di Roma, conti­
nuava ad avere un grande 
rapporto con gli studenti e a 

seguire moltissime tesi. Due 
anni fa aveva voluto lavora­
re a tutte quelle degli stu­
denti del suo ex allievo, il 
professor Ezio Tarantella 
ucciso dalle Brigate rosse. E 
aveva cercato di alutare e In­
dirizzare anche l laureandi 
di un altro suo caro amico, 11 
professor Fausto Vlcarelll, 
recentemente scomparso in 
un incidente stradale. •Fatti 
che lo avevano segnato, co­
me anche la morte di Giulia 
Falcone * - dice sua sorella 
Mariannina, 75-anni, che vi­
ve a Pescara —, la nostra 
vecchia governante*. Alla 
«tata- ultranovantenne Caf­
fè era molto affezionato. 

•Ho parlato con 11 profes­
sore una ventina di giorni fa 
— racconta una studentessa 
— volevo salutarlo. Attra­
versava un brutto periodo, 
ma mi ha risposto con la so­
lita cortesia, mi ha detto che 
sperava di tornare presto 
nella facoltà. Certo, da tem-

ri era depresso, auo fratello 
malato e lui lo ha seguito 

costantemente, non si fidava 
degli infermieri. Una mia 
amica, poco tempo fa, ha 
avuto lui come relatore della 
tesi: si era liberato all'ultimo 
momento, aveva trovato la 
persona adatta da lasciare 
col fratello per qualche 
ora.. ». Un altro studente che 
preparava la tesi con il pro­
fessor Vlcarelll gli telefonò, 
dopo l'incidente, per avere 
un consiglio. Caffé gli disse 
di non preoccuparsi, che 
avrebbe seguito lui la sua te* 
si. Ma il giorno dopo lo chia­
mò a casa per dirgli che non 
poteva, che era troppo carico 
di lavoro, che non sapeva più 
come fare. 

•Non è un uomo da gesti 
eclatanti, da colpi di testa — 
dice una sua studentessa — 
anche se non è mal stato un 
conformista. Certo, negli ul­

timi mesi era depresso, an­
che il suo edicolante dice che 
non chiedeva più le riviste 
specializzale in economia. 
Ma a noi diceva che voleva 
tornare presto in facoltà, an­
che se aveva confessato a più 
d'uno di sentissi molto stan­
co*. 

Silenzio riservato del suol 
collaboratori e del familiari, 
parole di circostanza del vi­
cini di casa. Quelli che più 
alutano a capire la situazio­
ne del professor Federico 
Caffè sono i suol studenti; ne 
viene fuori l'immagine di un» 
uomo provato dalla perdita 
di amici carissimi, dalla fine 
degli affetti di una vita. Un 
uomo anziano che ha carica­
to le sue spalle di responsabi­
lità e fatiche sempre cre­
scenti, nel tentativo di non 
deludere I bisogni e le aspet­
tative di nessuno. 

Roberto Gretti U n a ' « • " * • Immagina dal prof. Federico Caffè 

Anche 
spot 
in tv 

contro 
il mostro 

dì 
Firenze 

FIRENZE — Il prefetto di Firenze Giovanni Man noni ha 
rivolto pubblicamente a tutte le coppie 'la raccomandazione 
di non sostare In ore notturne nelle località isolate*. Lo ha 
fatto al termine della riunione del Comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubblica che si è svolta Ieri a Palazzo 
Medici Riccardi per esaminare, come si afferma In un comu­
nicato, «le misure da adottarsi in relazione al pericolo di 
aggressione a danno di giovani coppie nella provincia di Fi­
renze*. Al termine della riunione, alla quale hanno partecipa­
to, tra gli altri. Il questore, il comandante del gruppo carabi­
nieri, li comandante del nucleo regionale della Guardia di 
finanza e II procuratore della Repubblica, è stato messo a 
punto un nuovo «plano antimostro* slmile aquello dello scor­
so anno- Il prefetto ha Inviato al presidente dell'Amministra­
zione provinciale e a tutti 1 sindaci del Comuni fiorentini una 
lettera nella quale viene sottolineata «la necessità di evitare 
che le persone si accampino o si appartino in luoghi isolati*. 

Inoltre sarà compito delle Amministrazioni comunali con­
tinuare nell'opera d'informazione e di sensibilizzazione su 
questo problema e sul rischi che corrono quelli che si appar­
tano di notte in auto. A questo proposito il Comune di Firen­
ze riprenderà la distribuzione delle cartoline e del manifesti 
nel quali è disegnato un grande occhio con la scritta «Occhio, 
ragazzi» già diffuso in migliaia di copie lo scorso anno e sta 
preparando uno spot pubblicitario che sarà fornito alle tele­
visioni di tutta Italia. 

La vendita di neonati a Torre Annunziata 

Un figlio per 8 milioni 
e un alloggio popolare 

tempo 

Dalle nostra redazione 
NAPOLI — L'assegnazione di un alloggio po-
polare e otto milioni, questo il pezzo pagato 
da Vincenzo Provenzano — operaio Alfasud 
e rappresentante sindacale del Sunta — per 
avere un bambino. La vicenda è stata scoper­
ta dal carabinieri di Torre Annunziata che 
stanno Indagando sulla vendita di neonati 
che avveniva nella cllnica «Santa Lucia* di S 
Giuseppe Vesuviano Secondo 11 rapporto de­
gli Investigatori, Concetta Esposito di 24 an­
ni, orlginarladlMarigliano,nell'85 si accorse 
d) aspettare un bambino e si consultò con la 
madre, Maria Montebello di 4B anni, che le 
consiglio di abortire, e la accompagnò alla 
cllnica Santa Lucia. Il dottor Alessandro Mi­
randa, 38 anni, ginecologo, però, fece una 
•controproposta* alle due donne, vale a dire 
di vendere 11 bambino e quindi fare anche 
•qualcosa* di soldi. 

Proprio 11 medico avrebbe trovato l'acqui­
rente, una coppia di Pomlgliano d'Arco, Vin­
cenzo Provenzano e Maria Buzzlello, di 37 
anni e 34 anni rispettivamente, che non pote­
vano avere bambini II prezzo presto stabili­
to. otto milioni A vincere ogni resistenza la 
promessa (realmente mantenuta) di far otte­
nere alla giovane l'assegnazione di un allog­
gio popolare a Marigllano 

V\\ agosto dell'85, nacque a Concetta un 
maschietto al quale venne dato il nome di 
Roberto. La madre, nell'atto di assistenza al 

parto, stilato da Alessandro Miranda non 
venne citata, mentre venne indicato come 
•padre naturale» appunto Vincenzo Proven­
zano Il piccolo quindi è stato affidato alle 
cure di Maria Buzzlello, che continua ad ac­
cudirlo visto che il magistrato che ha seguito 
l'Inchiesta ed ha emesso gli ordini di cattura 
non ha ritenuto di toglierglielo 

La magistratura ha emesso sei mandati di 
cattura per questa vicenda, a carico dell'am­
ministratore delta cllnica. Paolo Cermlnara, 
il titolare, Francesco Miranda padre del gi­
necologo Alessandro, a Vincenzo Provenza­
no e alle due donne. 

11 23 gennaio scorso proprio nella cllnica 
«S Lucia* vennero effettuati dieci arresti fi­
nirono In galera medici, intermediari, Fran­
cesco Miranda e Paolo Cermlnara, che aveva 
cui ato la vendita di un'altra bambina — Vit­
toria — ad una coppia facoltosa di Padova 

In quel caso la madre della piccola Teresa 
Talamanca venne sottoposta ad un taglio ce­
sareo assolutamente Inutile, effettuato cosi 
male che la donna rischiò di morire di setti­
cemia 

Fu proprio il ricovero in ospedale di Teresa 
Talamanca e la successiva indagine del cara­
binieri a far scoprire 11 mercato del bambini 
che avveniva nella casa di cura 

Partendo proprio da quest'ultimo caso si è 
scoperta la vendita di Roberto 

v.f. 
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LA SITUAZIONE — La perturbatone che tta attraversando lentamen­
te la nostra penisole da nord-ovest verso sud-est si porterà in giornata 
delle regioni centra» verso quelle meridionali Dopo il suo passaggio fi 
tempo tende nuovamente e migliorare in quento si ricostituisce I erte 
di alta pressione che nei giorni scorsi regolava il tempo sulla nostra 
penisola 
IL TÈMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali sulle fascia tirreni­
ca centrale e sulle Sardegne tempo variabile con alternanze di annuvo­
lamenti a schiarita ma con tendente a rasserenamenti sempre più 
ampi a cominciare dalia ragioni settentrionell Sulta regioni adriatiche 
centrati tniiietmente cielo nuvoloso con piovaschi residui ma con ten­
dente a miglioramento sull Italia meridionale nuovolositè in eumento e 
successive preclpitationl. Temperature in diminuzione sulle regioni 
meridionali senta notevoli variationl al nord ed al centro 

SIRIO 

L'amaro sfogo di Anna Bruno, ancora in carcere innocente 

«Anche Pasqua in cella, 
senza i miei bambini» 

«Mi mancano molto. Oli mi ridarà mai questi terrìbili 19 mesi senza i miei quattro 
figli?» - Ancora non è finita la sua odissea giudiziaria - La ricerca dei veri colpevoli 

Dilla nostra radutone 
NAPOLI — É stata una lunga Pasqua 
quella di Anna Bruno, la donna di 27 
anni in carcere da 19 mest per una rapi* 
na che non ha commesso. Il giudice di 
sorveglianza- non se l'è sentito di darle il 
permesso, cosi, su due piedi, e lei che 
desiderava tornare a casa per abbrac­
ciare 1 figli in libertà ha sofferto ancora 
di più. E forse soffre ancora di più In 
questi giorni, da quando 11 suo caso e 
diventato pubblico, perché diventano 
sempre più Incomprensibili la sua de­
tenzione, le lungaggini della burocra­
zia, queste pieghe del diritto che sem­
brano dare ragione a camorristi, mafio­
si, affaristi, assassini, e non a madri di 
quattro figli. 

•Quelli ohe mi mancano di piùsono l 
bambini — dice Anna Bruno — per loro 
ho cercato 1 colpevoli, per loro speravo 
di non finire In carcere, di non restarci 
lunghi mesi*. Anna Bruno parla veloce­
mente, In napoletano. 

•I bambini, uno sta con mia suocera, 
un altro con una zia, e due con mia ma­
dre; mamma non li poteva tenere tutti e 
quattro, cosi sono rimasti con lei 1 più 
piccoli. Non è giusto che sta così*. 

Racconta poi la storia di •latitante» 
inconsapevole, sempre In stretto napo­
letano. «Non ho mal saputo niente che 
mi cercavano — afferma Quando 1 ca­
rabinieri andavano a casa e dicevano a 
mia madre che mi cercavano per la ra­
pina o per una rapina, lo pensavo che 
riguardasse quella di mio marito (la 
donna conviveva con una persona ri­
cercata all'epoca per rapine al Tir ed 
ora In carcere a Poggloreale, ndr) e le 
dicevo di non preoccuparsi. In quel pe­
riodo sono andata anche due o tre volte 
in questura e nessuno mi ha detto nien­
te. Solo quando ho presentato la richie­
s t i per la patente In prefettura ho sapu­
to che c'era qualcosa che non andava. 
Ho interessato un avvocato, è andato In 
questura e cosi ho saputo che ero «lata. 
condannata. Allora ho cercato di sapere' 
perché lo, innocente, ero stata Indicata 
come quella della rapina,.,*. 

E snocciola la storia di quando diven­
tò Investigatore: la donna che aveva 
fatto la rapina — secondo quanto disse­
ro voci confidenziali del quartiere — al 
momento In cui le) la cercava, era In 
carcere a Lecce. Quando venne liberata 
Anna Bruno le parlò e lei si disse dispo­

sta ad aiutarla, a confessare, non per 
lei, ma per l bambini. Fu proprio questa 
donna a portarla da Ciro Cesareo che 
ha poi confessato, fu proprio questa 
donna ad andare In procura a confessa­
re il delitto assieme al ragazzo prima di 
ritrattare tutto, forse per paura di an­
dare di nuovo |n carcere. 

«Ora mi porto dentro odio — dice An­
na Bruno — odio per tutti, per la legge 
che fa le cose storte, per chi non ha fatto 
Il suo dovere, per me stessa che ho avu­
to fiducia e che non dovevo averne...*. 

•Ora cerco di farmi forze di resistere, 
ma diciotto mesi di carcere sono lun­
ghi, chi mi restituirà questo tempo, chi 
mi ridarà questi mesi senza 1 miei fi­
gli?*. Il carcere — conclude— è molto 
brutto, ma diventa assurdo quando si 
«adi essere Innocenti. Anna Bruno que­
ste frasi le dice In napoletano, senza 
trovare belle espressioni. 

Fosse capitato ad altri, più noti e più 
colti, forse avrebbero pescato In un li­
bro una citazione per sintetizzare la vi­
cenda. Lei no, lei ha solo le sue lacrime 
di donna e di madre per esprimere la 
sua rabbia. 

Vito Fatma 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Non ha resisti­
to In cella neppure due gior­
ni* Gerardo Nardino, 26 an­
ni, si è Impiccato lunedì mat­
tina nella cella che, divideva 
con altri reclusi nel carcere 
modenese di Sant'Eufemia. 
Prima di lasciarsi penzolare 
con un lenzuolo dalla grata 
della finestra, Gerardo Nar-
dlnoè stato picchiatoselvag-

f;lamente. Il volto era tume-
atto, Il corpo recava eviden­

ti lividi ed ecchimosi. Sul­
l'accaduto è stata aperta 
un'Inchiesta, e sul cadavere 
del ragazzo sarà eseguita 
un'autopsia. 

Il giovane era stato arre­
stato sabato sera, doveva 
scontare un anno e un mese 
di reclusione per un furto 
commesso per procurarsi 
una dose di eroina. Una con-

Modena, era in carcere da due giorni 

Dopo le botte 
s'impicca 

giovane detenuto 
danna pesante, divenuta su­
bito definitiva perchè nessu­
no aveva fatto appello. Che 
cosa sia successo dopo il suo 
Ingresso In carcere, nessuno 
lo sa. Ad accorgersi della 
morte del detenuto, alle 8 40 
dell'altro Ieri, sono stati gli 

agenti di custodia durante la 
•conta» del reclusi nelle celle. 
E* stato dato l'allarme, ma 
ormai era troppo tardi; non è 
rimasto che prendere atto 
del decesso. 

Che cosa ha spinto Gerar­
do Nardino ad impiccarsi? 

Perchè gli è stata Inflitta la 
durissima «lezione*? Secon­
do un giudice t pestaggi in 
carcere, «pur non essendo 
frequenti, non sono rari*, La 
violenza è diffusa. Sempre 
nella prigione di Modena, 
poche settimane fa, un dete­
nuto ha denunciato un com­
pagno di cella che lo aveva 
violentato minacciandolo 
con un paio di forbici. Man­
tenere Il controllo è molto 
difficile: le celle sono sovraf­
follate, 1 detenuti sono più di 
quanti 11 carcere potrebbe 
contenerne, gli agenti di cu­
stodia sono solo 35, metà di 
alianti ce ne vorrebbero. Può 

arsi che le guardie non si 
siano neppure accorte del­
l'aggressione a Gerardo Nar­
dino. Ma su questo dovrà 
pronunciarsi 11 magistrato. 

c. e. m. 

Rivendicati due vecchi delitti, rispunta il giallo del «terzo uomo» 

Un altro messaggio di «Ludwig» 
Gli inquirenti: è un mitomane 

MILANO — Giovedì scorso 
era arrivata a) quotidiano 
veronese «l'Arena» la riven­
dicazione dell'Incendio del 
cinema Statuto, ieri è arri­
vata alla redazione dell'An­
sa di Milano la rivendica­
zione di due omicidi com-
Piutl a Verona due anni fa* 

ombra di -Ludwig* in que­
sti giorni si affaccia sempre 
più spesso Questa volta, 
però, gli Investigatori sono 
molto scettici. La lettera 
giunta all'Ansa contiene 

garecchl particolari che la 
Ugos e la magistratura ve­

ronesi giudicano poco con­
vincenti. 

«Ludwig ha giustiziato 
Florence Adobea Addo e 
Giorgio Boninsegna Vero­
na mar?o e agosto 1985 du­
rante li rogo della ragazza è 
stato depositato un bidet di 
marca Idal Standard men­
tre per l'uomo un televisore 
Slnudlne. De Marco F Gott 
mlt Uns* cosi recita 11 mes­
saggio, alquanto confuso e 
sprovvisto d) punteggiatu­
ra, che è arrivato conia po­

sta ordinarla (11 timbro ap­
posto sul francobolli è Illeg­
gibile). 

Diversi sono gli elementi 
che fanno pensare ad una 
falsa rivendicazione, frutto 
della mente di un mitoma­
ne che ha deciso di «appro­
priarsi* di questi due omici­
di. Florence Adobea Addo, 
una ballerina di 25 anni, 
originarla del Ghana, fu 
uccisa Infatti non In marzo, 
ma nel febbraio del 1985. La 
donna era stata freddata 
con un colpo di pistola alla 
nuca, dopo una furiosa col­
luttazione, nella notte tra 11 
13 e il 14 febbraio: il cada­
vere semicarbonizzato era 
stato trovato la mattina do­
po da un contadino, passa­
to per caso nel boschetto 
che fiancheggia la strada 
per Guastalla di Somma-
campagna. Florence Ado­
bea Addo pare fosse coin­
volta in un traffico di stu­
pefacenti. 

Oltre al clamoroso errore 
•di data», gli Inquirenti 
hanno registrato li fatto 

che nessun bidet Ideal 
Standard fu mal trovato di 
fianco al cadavere della ra-

?;azza. Lo stesso vale per 11 
elevlsore che secondo 11 se­

dicente «Ludwig» sarebbe 
stato deposto vicino al cor­
po di Giorgio Boninsegna, 
l'omosessuale di 34 anni, 
tecnico dolciario, trovato 
morto nell'agosto del 1985 
alla periferia di Verona, a 
pochi passi dalla sua auto­
mobile. Giorgio Boninse­
gna era stato colpito alla 
testa con un corpo contun­
dente e poi giustiziato con 
cinque colpi di pistola cali­
bro «30» (nel caso di Floren­
ce Adobea Addo era stata 
usata un'arma calibro 
«220. 

E lo stesso uso di armi da 
fuoco a rendere ancor più 
scettici gli investigatori, 
che fanno notare come «Lu­
dwig. abbia sempre evitato 
di ricorrere alle pistole per 
compiere 1 suoi spietati de­
litti. Il messaggio, inoltre, è 
scritto In caratteri runici ed 
è sormontato dallo «stem­

ma» di Ludwig (l'aquila con 
la svastica), ma alcuni ca­
ratteri del disegno e alcuni 
elementi della grafia diffe­
riscono da quelli di mes­
saggi precedenti. 

Per quanto dubbia, ta ri­
vendicazione di «Ludwig» 
arrivata Ieri suona estre­
mamente preoccupante in 
questo momento in cui a 
verona si assiste ad un vero 
e proprio revival, con mes­
saggi del tipo «Ludwig ri­
tornerà» che vengono reca­
pitati quotidianamente alle 
associazioni gay e al gruppi 
considerati eretici o impu­
ri. Le Ipotesi che una scheg-, 
f;ia di «Ludwig* sia ancora 
n libertà o che ci sia una 

fetta di umanità pronta a 
recepirne l'aberrante spiri­
to appaiono ugualmente si­
nistre. E, del resto, anche 
nel corso del processo con* 
tro Abel e Furlan (condan­
nati entrambi) l'ombra di 
un «terzo uomo* era emer­
sa, anche se l'ipotesi non ha 
mal trovato risposte sicure. 
Il giallo, dunque, resta, 

Marina Morpurgo 


